
FLC CGIL – CISL SCUOLA – UIL SCUOLA – SNALS – Fed. GILDA UNAMS 
CAMPANIA 

 
ATTO STRAGIUDIZIALE DI 
INVITO E MESSA IN MORA 

 
 
Al Sig. Ministro della Pubblica Istruzione 
Dr. Giuseppe Fioroni 
 
Al Capodipartimento M.P.I. 
Dr. Giuseppe Cosentino 
 
Al Direttore Generale del Personale 
M.P.I. Dr. Luciano Chiappetta 
 
Al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale 
Dr. Alberto Bottino 
 
E p.c. Al Sig. Presidente della Regione Campania 
          Dr. Antonio Bassolino 
          
   “     All’Assessore Regionale alla P.I. della Campania 
          Dr. Corrado Gabriele 
 
   “   Alle OO.SS. Nazionali  Flc CGIL-Cisl Scuola-Uil Scuola-Snals-Fed. Gilda Unams 
 
Le scriventi OO.SS. regionali della Scuola denunciano alle Autorità deputate adite le violazioni 
delle disposizioni sugli organici e delle norme sulla sicurezza poste in essere in Regione Campania 
dalla Direzione scolastica regionale, attraverso il mancato rispetto delle planimetrie per il rapporto 
alunni classe,la presenza di più soggetti diversamente abili in ciascuna classe,la mancata conferma 
del Tempo pieno già in funzione nel decorso anno scolastico, il mancato rispetto della sussistenza di 
più plessi nel calcolo dell’Organico di circolo, la collocazione di più alunni diversamente abili nella 
stessa classe,senza il rispetto del limite massimo di alunni. E’ stato peraltro eliminato ovunque  il 
tempo scuola e il tempo prolungato  funzionante a 32 h. Denunciano altresì che la Direzione 
scolastica Regionale ha soppresso oltre 1900 posti in luogo dei 1646 pari al 60% stabilito dal M.P.I. 
A titolo meramente esemplificativo si citano i casi più eclatanti dei quali sono venuti a conoscenza 
nelle varie province : 
 
  Avellino 
 
   1- Comune di Calabritto : soppresso il Tempo pieno funzionante da anni. 
   2-  DD. Ariano 2°           : 20 classi su 4 plessi montani, per il servizio minimo occorrono 600 ore  
                                              pari a 28 docenti, assegnati 22 ; calcolato organico di circolo, soppressi  
                                              plessi; 
   3- DD. Ariano 3°             : 20 classi su 3 plessi, stesse considerazioni punto 2; 
   4- I.C. Ariano Lusi          : funzionano 4 classi – 120 h. almeno per il funzionamento minimo  
                                              occorrono 5 docenti, 4 assegnati. 
   5- I.C. Ferrovia AV.        : 20 classi T.N. e 3 a T.P., occorrono 720 h., cioè 33 docenti, assegnati  
                                              29, non è assicurato il funzionamento minimo. 
   6- I.C. Guardia dei L.      : 13 classi su 3 comuni montani ( h. 1000 m.), occorrono 390 h. pari ad  



                                              almeno 18 docenti, assegnati 14. 
   7-I.C. Lapio                     : 3 classi a T.P, 7 a T.N., occorrono 330 h. e almeno 15 docenti,  
                                              assegnati 13 docenti. 
     
  8- I.C. Manocalzati         :  accorpate 2 classi II = 1 classe con 25 alunni di cui 1 disabile.Le classi 
                                           passano a 18, ma occorrono comunque 540 h. pari a 25 docenti, assegnati  
                                           22. 
  9- I.C. Paternopoli          : accorpate 2 IV con 23 alunni di cui 1 disabile, 2 V con 2 alunni disabili. 
 
 10- Solofra 1° C.D.          : soppresso il Tempo pieno funzionante da anni. Comune industriale. 
 11- Solofra 2° C.D.          :       “                 “                    “                     “          “             “ 
 12- I.C. Venticano           :  mancato rispetto delle planimetrie. 
 
Esistono in provincia tante altre situazioni di illegittimità specialmente per impossibilità di 
assicurare i docenti per il funzionamento minimo. 
 
 
  Caserta 
 
   1-  I.C. Arienzo                    :  non rispettate planimetrie allegate,grave compromissione sicurezza; 
   2-  D.D. Macerata                :    “        “                  “                “            “              “                “             
   3-  D.D. 2° S.Maria C.V.     :    “        “                  “                “            “              “                “ 
   4-  I.C. Uccella “        “        :    “        “                  “                “            “              “                “ 
   5-  I.C. S. Marco Evang.      :    “        “                  “                “            “              “                “ 
   6-  I.C. Villa di Briano         :    “        “                  “                “            “              “                “ 
   7-  I.C. Portico                     :    “        “                   “                “            “              “                “ 
   8-  I.C. Vitulazio                  :    “        “                   “               “             “              “                “  
   9-  I.C. San Prisco                :   “         “                  “                “             “              “                “ 
 10-  I.C. Cellole                     :   “         “              “                    “                 “            “               “  
 11-  I.C.  Cervino                   :   “         “              “                 “          “                “                    “ 
 12-  D.D. Teverola              :  Calcolato l’Organico della D.D. come se fosse ubicata in un unico  
                                                edificio mentre la Scuola ha ben 4 plessi di cui 2 in Comune diverso  
                                                (Casaluce).   
 13-  D.D. Caiazzo               :  rispetto all’organico assegnato  si dovranno sopprimere tre plessi,  
                                               anche a notevole distanza dalla sede di circolo. 
 
Diffuse in provincia sono le classi con più alunni diversamente abili, gli accorpamenti anche di 
classi successive alla prima, la soppressione di plessi. 
 
                 
   Napoli 
 

1- DD. IX Torre del Greco : Mancato rispetto delle planimetrie e della norma sulla sicurezza. 
2- IV C.D. Ercolano            :     “               “                    “                   “       “                 “ 
3- DD. 1° Ischia                  :      “              “                    “                   “       “                 “ 
4- I.C. Gramsci Bacoli        :      “              “                    “                   “       “                 “ 
5- DD. IV Torre A.             :      “              “                    “                   “        “                “ 
6- DD. 38° Napoli               :      “              “                    “                   “        “               “  

 
 



Sussistono numerosissime altre violazioni  anche per l’impossibilità di assicurare il numero di 
docenti sufficiente al funzionamento minimo. 
 
 
   
 
 Salerno 
 
1- I.C. Positano : l’organico assegnato rende impossibile assicurare la sopravvivenza del plesso di 

Montepertuso, indispensabile attesa la geografia del luogo. 
2- D.D. Montesano sulla Marcellana :  soppressione del plesso di Perillo, 1200 m slm, con strade 

non percorribili d’inverno e scuola più vicina a 10 Km. 
3- I.C. di Santa Marina - Policastro : organico insufficiente ad assicurare il servizio minimo per 

tutte le classi. 
4- DD. 1° circolo Eboli : accorpamento di classi seconde (da 4 a 3 con 66 alunni) con 

smembramento dei gruppi classe e compromissione della continuità didattica, tanto nonostante 
il Dirigente Scolastico abbia dichiarato e motivato la previsione di ulteriori iscrizioni. 

5- D.D. Giffoni Valle Piana  4 classi III con 91 alunni di cui 3 diversamente abili,  1 grave-2 
mediogravi, 3 classi da 20 e 1 da 31. Non sussitono aule capaci di ospitare più 20/22 alunni. 
Ignorate le planimetrie allegate. 

 
Quanto al punto sub 4 è fenomeno diffuso nelle scuole della provincia. 
 
Quanto innazi premesso le scriventi  

DIFFIDANO 
 
ai sensi della L.241/90 e dell’Art. 328 C.P. il Direttore scolastico regionale nella persona del Dr. 
Alberto Bottino, i Dirigenti degli USP di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno, rispetti - 
vamente nelle persone dei funzionari p.t. Dr. Grano Rosa, Pedicini Mario, Di Matteo Vincenzo, De 
Filippis Luigi, Iannuzzi Luca, il Direttore Generale del personale Dr. Luciano Chiappetta e il Capo 
dipartimento del Ministero della P.I. Dr. Cosentino Giuseppe, ciascuno secondo le sue 
responsabilità ed attribuzioni ex Lege, a disporre quanto segue : 
1- rispristino delle situazioni di legittimità secondo le vigenti disposizioni di Legge, in ordine a : 

- classi autorizzate e classi da autorizzare ulteriormente; 
- plessi soppressi; 
- ripristino delle condizioni di sicurezza attraverso il rispetto delle planimetrie ; 
- sdoppiamento delle classi formate con un numero di alunni superiore al previsto in 

presenza di alunni diversamente abili; 
- ripristino del tempo pieno funzionante nel decorso anno e illegittimamente soppresso; 
- ripristino del tempo scuola. 

2- rispristino immediato delle situazioni di illegittimità denunciate in narrativa.  
3- rispristino comunque dell’Organico di Scuola primaria in considerazione che in Regione 

risultano iscritti 1546 alunni in più di quanti ipotizzati dal Ministero della P.I. 
 

DIFFIDANO 
 
in particolare il Direttore Generale del Personale nella persona del Dr. Luciano Chiappetta e il 
Capodipartimento del Ministero della P.I. Dr. Giuseppe Cosentino a : 
1- bloccare sine die la chiusura dell’area relativa alla scuola primaria al fine di permettere il 

ripristino della legittimità in Regione Campania; 



2- disporre, anche attraverso verifiche ispettive, gli accertamenti necessari a verificare tutti gli 
organici della Regione Campania e le illegittimità diffuse in ogni provincia, assicurando la 
corretta applicazione della norma. 

3- disporre che venga rispettata la percentuale di tagli pari al 60%, fatte salve le ulteriori 
riduzioni pari a sanare le violazioni perpetrate. 

Tanto entro e non oltre 30 gg. dalla ricezione della presente che è messa in mora dei diffidati nei 
termini previsti dalla L.241/90 e dall’Art. 328 C.P. 
Con avvertenza che in caso di inadempienza si procederà nelle sedi deputate della Magistratura 
civile e penale. 
Napoli 13.03. 2008 
 

Flc Cgil -    Cisl Scuola –   Uil Scuola  -   Snals   –   Fed. Gilda Unams 
                 F.to  Buccino      Brancaccio         D’Oria       Margiotta           Mattera 
 


